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I giovani verso l’Avis:I giovani verso l’Avis:

Creatività e ImpegnoCreatività e Impegno

continua a pag. 3continua a pag. 3

Erri De Luca, uno degli scrit-

tori più profondi della scena

contemporanea (autodidatta e

lettore attento della "Bibbia",

che sa interpretare con pro-

fondità di sentire…) ha tenta-

to di interpretare, in modo

originale, il concetto di

"Vacanza", una parola magi-

ca, per il semplice fatto che è

un tempo sottratto all'ordina-

rietà, alla noia, alla fatica: è il

tempo delle sorprese, delle

scoperte, del ritrovarsi. 

Se per tutti il concetto evoca

sensazioni positive, radical-

mente differenti sono i conte-

nuti che gli assegniamo. Lo

scrittore, lontano dalle mode

e dai salotti che tengono

molto all'immagine, come

pure autore di romanzi ricchi

di intensi significati (il ricor-

do corre a "Il giorno prima

della felicità" e "Il peso della

farfalla" e, insieme, a tradu-

zioni di alcuni libri

dell'Antico Testamento, rivi-

sti anche nella loro struggen-

te attualità…), recentemente

ci ha donato "E disse" ("…

con questo verbo la divinità

crea e disfa, benedice e

annulla…"), che riguarda il

senso profondo dell'istituzio-

ne del giorno di sabato (shab-

bàt), il giorno del riposo:

"Non era invito a fare gite,

scampagnate, era il rumore di

un interruttore generale…

Smetti, è shabbàt, non è tuo, è

della terra, che resti per un

giorno senza passi, sgombra

di te…Tu leggi, studia, canta,

prega, gioca, gusta la tavola e

la compagnia. 

LO SPIRITOLO SPIRITO
DELLA VACANZADELLA VACANZA

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

COMUNALE DI CREMONA

Una Cremona come non la si vede molto spesso, a volte simile alla banlieue parigina,

attraversata dal veloce parkour di un gruppo di ragazzi, è il soggetto di Red Tape, il

video che ha vinto il Concorso Video Vein On View, promosso da AVIS insieme

all'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Cremona e presentato al pub-

blico in occasione della Giornata Mondiale del Donatore di Sangue 2011.

Il Video realizzato da Greta Filippini e Daniele Scotti 

con musiche originali degli USELESS WOODEN TOYS

è ora nelle sale cinematografiche cremonesi!
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Nel mese di giugno 2011 ci sono pervenute 40 domande di
aspiranti donatori. Sono state distribuite 30 tessere a nuovi
donatori; nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita
di 20 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 30 giu-
gno 2011 sono state effettuate 410.442 donazioni; nel
mese di giugno 2011, su un totale di 1.067 donazioni, 760
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 401 in pla-
smaferesi e 9 in aferesi. Al 1° giugno 2011 si registravano
5.427 Soci donatori attivi, mentre al 30 giugno 5.437, oltre
a 68 soci non più donatori e 23 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

In memoria di Maria Gardinali Zucchelli, i cugini Maffezzoni € 125,00.
Fabrizio Cavalleri € 70,00.

AGOSTO 2011

AVIS CRemONA

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Romano Formis, Aide e sorelle Formis € 50,00. In

memoria di Chiara Arisi, Laura Corti € 30,00. In memoria di Carlo

Frigeri, i tuoi cari € 25,00. In memoria di Maria Gardinali ved.

Zucchelli, le amiche € 135,00. In memoria di Mario Ongari, la moglie

Giannina € 20,00. In memoria di Nerio, Marco e Gianni Riotti, Alda

Vicari € 20,00. In memoria di Marisa Larelli in Lodi, Gianluigi e

Milena Marciò € 50,00.

AVIS CAVIS COmUNAleOmUNAle DIDI CCRemONARemONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUNERDì - VENERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00

SABATO 10.00 - 12.00

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 07 Luglio 2011 n° 28 tessere
dal n. 16.500 al n. 16.257

Andrea Ardigo'; Giovanna Aufiero; Luca Barile; Sara Bombeccari;
Donatella Bonali; Giulia Cannetiello; Noel Cavedagna; Roberta
Coppi; Vanessa Cordani; Najat El Kouri; Sabrina Feroldi; Francesca
Fontana; Martina Gastaldi; Federica Ghisani; Salvatore Golemi;
Mahdi Hematian; Vittoria Lavadini; Fabiano Lombardi; Cesare
Mantovani; Nicola Maranzoni; Costel Munteanu; Virginio Mussi;
Annamaria Papa; Alessio Poli; Maria Chiara Rizzi; Valentina Rossetti;
Marco Soldi; Lucia Verde.

Venerdì 27 maggio, alle ore 21.00, presso l'Auditorium
"Osvaldo Goldani", si è tenuto, in collaborazione con l'AVIS
Comunale di Cremona, un concerto di beneficenza a favore
dell'associazione "Gruppo Articolo 32".
Questa associazione, nata un anno e mezzo fa a Cremona, gra-
zie alla volontà di un gruppo di volontari, medici e non, si pro-
pone di fornire assistenza medica gratuita a tutti coloro che
non sono iscritti al Servizio Sanitario Nazionale, ispirandosi
all'articolo 32 della Costituzione Italiana che recita: 
"La Repubblica tutela la salute come fondamentale dirit-
to dell'individuo e interesse della collettività e garanti-
sce cure gratuite agli indigenti".

CCOONNCCEERRTTOO  DDII   BBEENNEEFFIICCEENNZZAA  PPRREESSSSOO  IILL
NNOOSSTTRROO  AAUUDDIITTOORRIIUUMM

AA  FFAAVVOORREE  DDEELL
““GGRRUUPPPPOO  AARRTTIICCOOLLOO  3322””

Il concerto, dal titolo "La musica che racconta la storia", è stato
tenuto dall'ensemble "Gli Archi della Vida", nato dall'esperien-
za della classe di violino e musica d'insieme della scuola media
ad indirizzo musicale "M.G.Vida" di Cremona, sotto la guida
della professoressa Angela Alessi; a seguire si è avuta la par-
tecipazione del Piccolo Coro di voci bianche "S. Cecilia" diretto
da Elena Spelta.

L'ottima prestazione dei giovani musicisti e cantanti ed il buon
successo di pubblico hanno reso la serata veramente piacevo-
le e sicuramente riuscita: il tutto si è poi concluso con un ricco
rinfresco offerto dai volontari dell'associazione.
"Gruppo Articolo 32" e AVIS Comunale di Cremona si sono date
appuntamento per futuri incontri di amicizia e collaborazione.
Chi volesse avere ulteriori informazioni sull'attività di questa
associazione di volontariato lo può fare collegandosi al sito
internet: www.gruppoarticolo32.it.
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GRUPPO CUlTURAle AVIS

occhio al libroocchio al libro

“L'UOMO CHE VENDEVA IL CIELO”“L'UOMO CHE VENDEVA IL CIELO”
di Romano Battaglia

(Edizioni Rizzoli)

Conosciamo tutti la dignità e la bellezza della pagina dello Scrittore che, più di ogni altro, in questi anni

ci ha regalato momenti di intensa felicità, con una molteplicità di temi che si appellavano ai valori più

alti dell'umano, privilegiando - spesso - quelle condizioni esistenziali di silenzio aperte alla meditazio-

ne. Ora, dopo le suggestive riflessioni di “Ho incontrato la vita in un filo d'erba”  (1996) e “Sulla riva

dei nostri pensieri” (2000), ecco la proposta di “L'uomo che vendeva il cielo”, dove continua quella

volontà di essere accanto all'uomo di oggi, per suggerirgli dove scoprire le ragioni autentiche della vita,

in una speranza capace di sconfiggere ogni avventura di morte. Lo affascina il tema della “felicità”,

individuata pure nelle piccole cose di ogni giorno, “…in un filo d'erba, nelle sagge riflessioni, nei rac-

conti del tempo, nella poesia che scalda il cuore della vita”.

Il messaggio del nuovo libro è ricco di tanta poesia: “Un tempo, un vecchio uomo girava fiere e mer-

cati vendendo pezzi di cielo. Quello sereno era costoso, quello con le nuvole più a buon mercato. I

frammenti nascondevano pensieri e meditazioni che, proprio come il cielo, possono essere tumultuosi

o sereni, chiari come l'alba o rossi come alcuni tramonti. Certi squarci di grande bellezza, con i loro

profili sinuosi, evocavano racconti e storie fantastiche; sorprendevano per la loro poesia richiamando

alla memoria versi suggestivi, evocando la forza inestinguibile dell'amore”.

In queste “pagine scritte”, Romano Battaglia - grande cantore del “creato” - alla pari di quell'uomo

“compone una raccolta di pezzi per regalarci un'occasione unica di riflessione  sulla bellezza del

mondo”; e non è di poco conto questo messaggio di vita e di speranza, che solo una  Letteratura di aper-

tura ai valori può consegnarci. Leggiamo, tra le tante riflessioni dettate: “Quando la felicità ci viene

incontro non è mai vestita come pensavamo. Spesso ci passa accanto silenziosa e non sappiamo rico-

noscerla”; e - per noi - un invito ad essere operatori di bene: “Anche se ciò che puoi fare è soltanto una

piccola goccia nel mare, può darsi che sia proprio quella a dare significato alla tua esistenza”.

...lo spirito della vacanza...

Scrivere? 

No, neppure quello, ma se sei acca-

nito di scrittura puoi farla sulla sab-

bia e sulla polvere. Solo il soccorso

è ammesso per accorrere a un

grido" (pag. 52). In una intervista

con il giornalista Paolo Perazzolo,

De Luca conferma: "Il sabato è

della terra, è un diritto della terra

essere lasciata in pace. Il nostro

accanimento produce la fine dello

shabbàt e guasta la terra. Vedo che

quel giorno è diventato un giorno

come gli altri. Vacanza, invece, è

un'altra cosa".

Più avanti, nelle stesse "pagine

scritte", è specificato ancora meglio

il concetto: "Non farai per te alcuna

opera': questo ti servirà a ricordare

il primo shabbàt del mondo, il

corpo t' insegnerà, smettendo. Non

è il contrario di fare, è l'esecuzione

di un ricordo, di quando senza

annuncio né segno si fermò la crea-

dalla prima pagina

zione del cielo e della terra. Non

che fosse finita l'opera: il rinnovo

continua. Si era fermata la musi-

ca…".

Quindi, introduce il discorso sull'in-

fanzia, come tempo di autenticità e

di entusiasmo di fronte alla bellezza

del "Creato" ("Ho auto notizia da

bambino che non era tanto la dome-

nica, bensì i mesi estivi, durante i

quali ho avuto la fortuna di essere

spedito in un'isola. 

Quella era vacanza intensa, era

opposta alla città, era la conoscenza

dello spazio, l'inselvatichimento del

corpo, che immediatamente lascia-

va perdere le scarpe, si ispessiva,

una buccia sotto i piedi, mentre

sopra avveniva la muta…"), sulla

"scrittura" come "sentimento di

resistenza all'usura", imparata "a

praticarla dovunque…con il baga-

glio leggero di un foglio e una

penna scrivo dovunque…e mentre

la pratico sono in villeggiatura per-

fetta, qualunque cosa stia scriven-

do, anche la traduzione più lenta",

perché "Lì sono in isolamento" e

"La vacanza per me è questo…".

Poi, questo affascinante scrittore

parla della "solitudine sulla vetta",

lui con una passione forte per la

montagna ("…quando scalo ho

l'impressione di procurarmi una

distanza, di allargare il vuoto alle

mie spalle") e di soggezione con la

bellezza ("Non ne siamo proprieta-

ri, siamo inquilini che possono

essere sfrattati in qualunque

momento…

La bellezza possiede un'energia che

è catastrofica e insieme salvifica.

Qoèlet  - piccolo libro tra quelli

poetici e sapienziali della Bibbia -

dice che ogni cosa del mondo ha il

suo punto di bellezza, e lì trova il

suo nucleo, a contrapposizione di

tutto lo spreco, la distruzione. C'è

una forza nella bellezza che riscatta

ogni spreco, ogni distruzione: que-

sta è l'ossessione di Qoèlet, non la

vanità. Da qualche parte ho scritto

che so per certo che tutto è sopraf-

fazione e vita concimata a morte,

pure il fiore, però il fiore fa dimen-

ticare tale certezza").

Infine, con De Luca altra bellezza,

il viaggio a piedi senza una meta,

che rimane quella di "raggiungere il

punto più distante e, raggiunto

quello, sbattuto contro il vicolo

cieco del cielo, tornare indietro,

disfacendo la strada fatta all'anda-

ta". 

Ma, "oltre all'attrazione terrestre,

esiste l'attrazione celeste", ci ricorda

la poetessa russa Marina Tsvetaeva:

il riferimento alla preghiera, rac-

chiuso d'altronde nella parola

"ferie", che ci indica il nostro tempo

libero ed etimologicamente proprio

"il giorno della preghiera".
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AVIS e TemPO lIBeRO

24°

edizione

DOmeNICA 11 SeTTemBRe 2011

N.B.   In caso di maltempo, la manifestazione si terrà il 18 Settembre 2011 con le stesse modalità
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ii ll   ggiioorrnnaa llee  

oonnll iinnee

AVIS CRemONA 

TTOOUURRIINNGG  CCLLUUBB  IITTAALLIIAANNOO
CCoonnssoollaattoo  ddii  CCrreemmoonnaa

Tutti i fine settimana

dal 13 agosto al 17 ottobre

grazie ai volontari del T.C.I. di

Cremona

è possibile visitare

la bella chiesa di Santa Maria

Maddalena

in via XI febbraio

(nella foto il presbiterio “ad

ombrello”)



IL DONO DEL SANGUE
6

AGOSTO 2011

AVIS SAN BASSANO e CAPPellA CANTONe

Non posso farlo. Non ne sono

degno. Mi ripetevo da tempo, sino

a quando uno scatto di orgoglio,

per essere anch'io un avisino, mi

ha dato il coraggio di parlare con

umiltà e molto rispetto dei primi

cinquant'anni della nostra sezione.

L'avventura cominciava il 26

novembre 1961, con la firma del-

l'atto costitutivo da parte di un

gruppo tenace di donatori che, nel

lontano 1951 aveva iniziato la sua

attività spontanea con i colleghi di

Pizzighettone.  Sono stati esordi

difficili, come avrà modo di testi-

moniare lo storico segretario

Vincenzo Bazza, anni in cui le tra-

sfusioni, che si facevano con

metodiche molto meno controlla-

te di oggi, avvenivano in diverse

strutture ed i nostri capostipiti cer-

cavano una coerente appartenen-

za.

Nel 1961 infine la svolta: nasceva

la 13^ sezione comunale AVIS

della Provincia di Cremona con i

suoi primi 38 soci.  Il Direttore

Sanitario e Presidente era il dr.

Mario Bertoli, come era consuetu-

dine sin dalla fondazione

dell'AVIS Milano con Vittorio

Formentano e dell'AVIS Cremona

con Danzio Cesura, entrambi

medici.

Cosa ha reso e rende tuttora affa-

scinante l'AVIS?  Penso la sua

straordinaria ordinarietà, tanto per

usare un ossimoro.  L'uomo è

naturalmente predisposto a socia-

lizzare ed a combattere la soffe-

renza.  Il dono generoso del pro-

prio sangue, che ha un precedente

illustre in Gesù Cristo, non è che

un'espressione quasi scontata del-

l'offerta gratuita di un po' della

propria vita per la salute di altri.

Non ci può essere compenso ade-

guato per questa prestazione, ma

solo il desiderio di offrire il pro-

prio braccio tutte le volte che le

condizioni lo consentono.  E' un

gesto che si ripete ancora oggi a

distanza di tempo, quasi a ribadire

il concetto che il sangue è unico,

insostituibile e può andare solo da

uomo a uomo in modo anonimo,

ma ugualmente controllato.

Scorrono allora nella mente tutti i

450 donatori di San Bassano.

Molti di loro non sono più con

noi, ma determinante è stato il

loro contributo, che non sarà mai

II ll   SSaalluuttoo  ddeell   PPrreessiiddeennttee  AAddrr iiaannoo  FFaacciioocccchhii   
iinn  ooccccaassiioonnee  ddeell   5500°°   AAnnnniivveerrssaarr iioo  ddii   FFoonnddaazziioonnee

cancellato.  Penso ai giovani che

un tempo si iscrivevano al 18°

anno con il consenso dei genitori,

perché non erano ancora maggio-

renni.  Penso al gruppo di

Formigara che, a dieci anni dalla

nostra nascita, si costituiva in pro-

prio, avendo raggiunto un con-

gruo numero di aderenti.  Esprimo

riconoscenza agli amici di

Cappella Cantone, che hanno

sempre condiviso con San

Bassano la loro storia, quasi ad

anticipare il destino dell'odierna

unità pastorale.  Osservo il nostro

territorio, la zona IV^, che è stata

sempre capace di interpretare

l'AVIS nel modo migliore, a

cominciare dalle mitiche figure di

Vittorino Gazza, Gino Morari,

Osvaldo Goldani … fino a quelle

attuali a noi così vicine.  Per non

parlare dell'ospitalità per le Feste

provinciali, dimostrata soprattutto

da San Bassano.

Insomma un lungo tratto di strada

in cui la nostra AVIS ha dato, ma

molto ha ricevuto in termini di

simpatia, riconoscenza, sostegno

anche materiale da parte di tanti

amici.  Cito sopra tutte le

Amministrazioni comunali, che si

sono sempre distinte dedicando

strade e monumenti ai donatori, la

Parrocchia e la Fondazione

Vismara, che li ospitano tuttora, i

medici e paramedici che li seguo-

no sotto il profilo sanitario.

Dire grazie a tutti è troppo poco.

E' sembrato giusto perciò al

Consiglio ricordare questo

momento andando ad interpellare

tutti i soci e premiando con una

targa tutti i suoi Presidenti, i suoi

Direttori Sanitari e sostenitori a

vario titolo.  E' una piccola soddi-

sfazione, che aiuterà i più giovani

a non dimenticare una pagina di

storia quotidianamente vissuta.

A loro rivolgo l'ultimo pensiero.

Cari giovani, mettete l'AVIS nei

vostri cuori, diventate donatori,

partecipate alla vita associativa,

che sarà ancor più viva e ricca di

iniziative con le vostre idee.

Non abbiate paura di donare il

vostro sangue… abbiamo anco-

ra almeno altri cinquant'anni che

ci aspettano …

AAvviiss  SSaann  BBaassssaannoo  

ee  CCaappppeell llaa  CCaannttoonnee

iinn  ggiittaa  aa  PPaarriiggii
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lUTTI

• L’Avis Comunale di Piadena piange la scomparsa di Walter
Galafassi, ex volontario e assiduo sostenitore dell’associa-
zione, attualmente vice sindaco di Torre de’ Picenardi. Alla
famiglia le condoglianze di tutta la Sezione e del Consiglio.

CONDOGLIANZE

CUlle

Sono nati:
• Bianca, secondogenita del donatore Daniele e nipote del
nostro Direttore Angelo Rescaglio, Avis Cremona.

FELICITAZIONI

AGOSTO 2011

DAlle AVIS DellA PROVINCIA

NOZZe

Si sono uniti in matrimonio:
• Il vol. Matteo Del Miglio con Ines Caramaschi, Avis
Grumello.
• Il vol. Andrea Molinari, fratello del vol. Fabio, con Zanini
Debora, Avis Corte de’ Cortesi.
• Deborah Cavalli, figlia del vol. Sandro e nipote del socio
emerito Palmiro, con Riccardo Generali, Avis Corte de’
Cortesi.

AUGURI

AVIS AVIS PPROVINCIAleROVINCIAle

DIDI CCRemONARemONA

APERTURA DELLA
SEGRETERIA
08.30 - 17.00

LUNEDì e  MERCOLEDì

08.30 - 12.00

MARTEDì, GIOVEDì, VENERDì e
SABATO

Paderno Ponchielli Pro AVIS

Mario Conti € 20,00. Marco Milanesi € 5,00.

Benvenuta a Noemi Galli, figlia
di Loredana Bodoni, volontaria
dell’Avis di Trigolo.

FORmIGARA

PIeTRO FRIGOlI

Gli avisini di Formigara, il Presidente ed il

Consiglio Direttivo sono vicini ai soci attivi

Daniele e Massimo Frigoli per la scomparsa

del padre Pietro.

Ex avisino, iscritto dalla fondazione alla nostra

Avis con la tessera n°26, si è sempre imper-

gnato con grande disponibilità a favore della

nostra comunità.

CASAlBUTTANO

65 ° Anniversario 

della fondazione

18 Settembre 2011

AVIS SORESINAAVIS SORESINA

Abbiamo ricevuto questa lettera dal Presidente dell’AvisAbbiamo ricevuto questa lettera dal Presidente dell’Avis

Comunale di Soresina, Felice Resmini, che pubblichiamoComunale di Soresina, Felice Resmini, che pubblichiamo

integralmente:integralmente:

Gent.ma Sig.ra Angela   

E' con gratitudine immensa che, a nome di tutti
gli avisini soresinesi che ho l'onore di rappresen-
tare, Le porgo i più sinceri ringraziamenti per
quanto ha voluto  fare per la nostra associazione
in ricordo del marito Anacleto e del  fratello
Mario che tanti di noi hanno conosciuto ed
apprezzato per la loro lunga e preziosa collabo-
razione che ha contribuito a rendere grande la
nostra AVIS.

La  sensibilità e l'atto concreto  con il quale ha
inteso esprimere la Sua  stima alla nostra
Famiglia ci lusinga e nel contempo ci sprona  a
continuare con sempre maggior vigore nell'attivi-
tà promozionale con l'obiettivo di coinvolgere
soprattutto i giovani che rappresentano per i
nostri scopi la linfa vitale.

Pertanto, nell'assicurarla, che anche per Suo
merito ed in ricorso dei suoi cari,  sensibilizzare
un sempre maggior numero di persone alla dona-
zione del sangue sarà nostro obiettivo primario,
La ringraziamo ancora per la generosità dimo-
strata che  costituisce un gesto di solidarietà per
tutta la collettività soresinese di cui l'Avis è parte
integrante.

Con viva cordialità. 

Soresina, 12 luglio 2011 
Il Presidente

Felice Resmini
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BORSe DI STUDIO

AAVVIISS  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE

STATUTO PER L'ASSEGNAZIONE DEI RICONOSCIMENTI DI MERITO STATUTO PER L'ASSEGNAZIONE DEI RICONOSCIMENTI DI MERITO 
ALLA MEMORIA DEL “DR. DANZIO CESURA”ALLA MEMORIA DEL “DR. DANZIO CESURA”
APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALEAPPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE

I. L'Avis Provinciale di Cremona al fine di ricordare il Dottor Danzio

Cesura, fondatore dell'Avis cremonese, indice i seguenti concorsi

annuali:

A) n. i riconoscimento riservato ai Laureati.

B) n. i riconoscimento riservato ai Laureati in 

Medicina e Chirurgia o ai Laureati Magistrali 

(ex specialisti).

Il. L'assegnazione, di cui al punto 1, avverrà secondo le seguenti

modalità:

a - ai concorsi potranno accedere tutti i soci - effettivi ed emeriti - delle

Avis Comunali della provincia di Cremona, laureatisi nell'anno prece-

dente a Quello in cui viene bandito il riconoscimento di merito;

b - Per il riconoscimento identificato con la lettera A, occorre tener

presente che i candidati nel caso di proseguimento degli studi, non

potranno poi concorrere all'assegnazione del riconoscimento previ-

sto per i corsi di laurea magistrale nel medesimo settore;

c - La graduatoria per l'assegnazione verrà formulata, a suo insinda-

cabile giudizio, da una commissione giudicatrice che si identifica

nell'Esecutivo dell'Avis Provinciale allargato al Direttore Sanitario;

d - i criteri che permetteranno la formazione della graduatoria terran-

no conto della votazione conseguita nell'esame di laurea. A parità di

merito si terrà conto dell'anzianità di appartenenza all'Avis.

Per il solo riconoscimento di cui alla lettera B, costituirà titolo prefe-

renziale la Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguita con qualsiasi

votazione, e otterrà maggior considerazione la presentazione di una

tesi attinente argomenti ematologici ed immuno-trasfusionali.

III. Dei bandi di concorso si darà comunicazione scritta a tutte le Avis

Comunali della provincia.

L'avviso conterrà i termini della presentazione delle domande e le

modalità per concorrere

IV. La consegna avverrà annualmente in forma ufficiale in occasione

del Seminario di studi "Dr. Danzio Cesura".


